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La Farina, Pnla/.zo dol MâmMe F 
Nlccolinl, 1°. piano; e tìiwflmnrffr 
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Le Ioli ero e I nianosrrlltl pr#­­
veniali alla Hednztone non maialino 
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Le leUore rìsguatdanti associa­
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ranno Inviale ni lVreUor« Ammitìi­
stmiivò; le altre «Ha H?dazione: tufie 
debbono essere a (Tra ne a Le, conio prìi'o 
1 gruppi. i 

Gli avvisi ed annunzi, che'1 non 
saranno presentati prima della dieci 
della manina, rimarranno pel mi 
mero seguente. ; 

Jl prezzo dei l'accia «Ione, da pa­
garsi anUelpatàmentè. 
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ìl Governo Napolitano si ostina in quella vìa là quale 
nop .può commrlo che.a rovina e perdizione. Le nostre pro^ 

* ■ ^ . . . 

fexie non ̂ rano qiendaci : noi, con nostro dolore, non ci siamo 
intimati. Re Ferdinando si è impjçgnE(to in una lotta nella 

F ■ 

quale la vittoria è per lui imposaibile : ' egli vuol farsi ostacolo 
al torrealie rigonfio dalle idee e da' bisogni, ed il torrente lo, 
travolgerà nel!' abisso. 

Le condizioni attuali di quel regno sono tali eh' è do­

vere di ogni Italinno rivolgervi sopra gli sguardî  e attenta ­̂

mente studiarle. Napoli e Sicilia sono entrati in una fase 
nuova, in una nuova mmiifestajsione dello spirito pubblico. 
A'cento, a' npUle ch'e gridavan JRi/omc il Governo Napoli­

tatìo rispose colle fucilazioni e la mitraglia : potrà rispóndere 
nel medesimo modo'a'­milioni*? 

Un popolo non congiurar un "popolo .sorge, e vuole, e 
chiede â viso scoperto. Un popolo intéro non sì lascia, sciabo­

lare e fucilare da poche migliaja di mercenarj. Quando ognuno 
raccoglie un sasso e lo scaglia, la battaglia è vinta., e l'ora del 
trionfo si confonde don quella tlei combattimento. 

Non taceremo per altro che l'opera, alla quale han posto 
mano alcuni nomini ragguardevoli per ingegno e per posizione 
sociale neir isola, è molto perigliosa; e noi forte temiamo che 
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proseguendo in questa via essi rischino di cadere in odio del 
Governo e del Popolo, sì che parci di veder guizzare sulle 

ï 

loro teste nel tempo istesso la scure del carnefice e il pugnale 
deli' ira popolare. : *■ 

Negli stati, in.cui i Governi si fanno un pregio e una lode 
di camminare di accordo colla pubblica opinione, noi inten­

diamo che possa esistere un onesto ed utilç partito moderato; 
ma ne\ governi., che ripongono la loro gloria nell' ostare, e 

■ 

uombattere la pubblica opinione, il partito moderato è un er­

rore, un assurdo, forse anco un delitto. 
A Palermo il popolo era adunato : più di 30>OOO persone 

chiedevanorì/òrme o rivoìumnc­ I moderati s* interpongo­

no, vanno dal Luogotenente Generale, presentano una peti­

zione, chiedono" riforme, Q prima di ogni altro ]' istituzione 
di una Guardia Civica. Il Luogotenente risponde oh* è pronto 
a concederla, edA al Municipio T incarico di formare i ruoli. 
I ruoli son formati in una notte. Il Luogotenente chiede nuovi 
schiarimenti. Cos\ passa il secondo giorno. Al terzo, la città 
è occuppta militarmente ; ed il Luogotenente, ridendo in viso 

1 F. 

al Senato e a'Deputati, dice jinpudentcmenti!: << Non sarò 
mai così sciocco da concedervi, le apmU » 

^ ; : Che han fatto i moderati? Essi sono compromessi col 
Governo, comprimessi come.se si fossero fatti capi di una ri­

voluzione; compromessi col popolo, il quale li crede complici 
del tradimento! 

Noi conosciamo quegli uovftini: essi sono incapaci di 
tradire, ma essi sono capacissimi di, essere ingannati, e di 
servire senza volerlo .agi' intrighi hftssissimi e feroci di unn 
Polizia astuta, malvagia e brutale. Alcuni di loro ci scrivon 
lettere, che non possonsi leggere senza piangete e senza fre­

■ ' r ' 

mere. Essi dicono; « Il Governo ci chiajna rijieUL il Popolo 

traditori: not temiamo dï rimanere in casa per non essere 
arrestati ; temiamo di andar per le vie per non esser pugna­

lati. » 
Ecco lo stato terribile in cui un Governo cieco pone gli 

uomini, a' quali "dovrebbe professare eterna gratitndinel 
Quale sarà la catastrofe di questo terribile dramma? 

Le nostre previdenze risguardanti il Regno dv Napoli si sono 
tutte verificate; voglia il cielo che gli avvenimenti ci sbugiar* 
dino almeno in questa. Noi crediamo che se il Governo Na­

-■ 

poletanó non cederà a tempo, l'ira popolare traboccherà in 
guisa da segnare nella storia contemporanea una pagina di 
sangue. Gli odj e i sospctji da tanto tempo accumulati, le ire 
represse ed inferocite ne'supplizj e nel sangue, irrompe­

ranno come la lava dell'Etna, e come la lava dell'Etna si 
creeranno attorno un deserto) ,­ . ' * 

i 

Il passato ci è maestro dell'avvenire: le rimembranze 
del Vespro, di Masaniello e del 1820 (in Sicilia) ci provano 
abbastanza quale impeto acquisti in quelle vulcaniche con­

trade l'ira popolare, quando, stanca della schiavitù, si rizza 
gridando: Bastai 

Scrivono da Napoli ch'era corsa voce fosse arrestato il 
principe del Cassero: questa notizia merita conferma; ma 
certo Cassero da qualche tempo è preda agognata dalla Poli­

zia. Cassero è tutt' altro che un rivoluzionario, è anzi un 
realista devoto; ma uomo di onore. Fu ministro napoletano 
in Londra; poi ministro degli affari esteri a Napoli. Nel 1840, 
nìegandosi di apporre la sua firma al vergognoso decreto degli 
zolfi, fu destituito e confinato in una città di provincia. Ecco 
fin dove estende le sue persecuzioni il Governo Napolitano. 

Il Serra­Capriola, ministro napoletano a Parigi, è richia­
r 

malo in fretta a Napoli : il Débats, che gli dà lode di conser­

vatore, lo crede destinato alla luogotenenza di Sicilia. ]Jïa che 
dovrà conseruore il Serra­Capriola? Son questi gli uomini 
che possono dare fiducia e speranza di un migliore avvenire 
a'popoli? Chi sia Serra­Capriola lo dicano gli esuli napoli­

tani, che la loro sventura ha balestrati a Parigi! 
Corse voce che monsignor Code sarebbe mandato via 

$h Napoli, che Del Carretto lascerebbe il ministero della Po­

lizia. Monsignor Code dirige ancora la coscienza del re, e 
Del Carretto conserva ancora il ministero della Polizia! 

h 

Noi nonfemiamo che lalibeHà non trionfi; il suo trionfa 
è certo, inevitabile e vicino; temiamo solo che fiumi di san­

gue debbano conturbare la gioia della vittoria; temiamo che 
sótto U fulmine dello sdegno popolare cadano indistintamente 
le teste de'malvagi e degli illusi, cje' traditori e de' traditi. 

— Nella Bilancia e nella Patria leggiamo un articolo 
delsig. Tomniaseo intitolato All'Alba. La Patria dichiara,dì 
non voler prendere alcuna responsabilità per quello scritto, 
ed ha ragione; ma la Bìlmma, avvezza a pesare ne'suoi 
piatti delle merci di ogni guisa, 1'accoglie come cosa sua: 
buon prò le faccia. 

Il sig. Tommaseo dichiara di rispondere all'^ifta senza 
averla tetta; non si maraviglierannoadunque i nostri lettori 
se noi rispondiamo al sig. Tommaseo senza averlo capito» Sì, 

noi non ci vergogniamo di riirlo, noi non abbiamo capito nùfla 
di ciò che volesse dire il sig. Tommaseo­in quel suo scritta­

relloj e sfidiamo Edipo a indovinarlo* Egli piglia piit volen­

tieri i biasimi che le lodi del nòstro giornate; e fin qui è nel 
suo pienissimo diritto, e sarà sempre pago Usuo desiderio 
mentre svillaneggerà e caltmnierà Foscolo, insùlterà'Alfieri 
e Leopardo e loderà i Gesuiti, 

Egli dice di avere ornalo l'Italia innanzi che l' Alba 
sptmiasse. Noi conosciamo rjiòlte fasi nella biografia del si­

gnor Tommaseo: noi conosciamo delle pagine scritte da lui 
spiranti amore all'Italia; ma noi sappiamo che la cOsStanza e 
fermezza nelle proprie opinioni è il primo requisito di un 
galantuomo: questa costanza, questa fermezza manca al si­., 
gnor Tommaseo'; e s' egli scrivesse le sue confessioni (delle, ■ 
quali una parte l'abbiamo nel libro Ferie e Bellczsa) si po­

trebbe dir di lui come un uomo di spinto dicea delle confes­

sioni di Rousseaux: Meglio che fosse rimasto inconfessato, 
Noi non vogliamo costringere il sig. Tommaseo a leggere le * 
nostre trionfali coìitumelie, i suoi' pii Orecchi ne sarebbero 

•m 

troppo offesi, e l'anima divota rimarrebbe scandalizzata. Ma 
non crediamo pretender molto quando lo preghamo a non ri­ . 
spendere senza leggere,:e,a non fidarsi a.qttethuavtape^u/ia' 
che Io assicura nessuna ragione condire le nostre ingiurie; 
diversamente operando ci metterebbe nella dura necessità di 
affermare che nessun granello di senso comune condisce f 
suoi ragionamenti. 

■ * « » < > ■ * ! ■ - . 

GLI ACCATTONI 
i 

b ■ 

Adesso che si va udì' inverno ingrossa la turba degli 
accatlonj. Si scusano co'diminuiti lavori, cpi cresciuti biscW 
gni^c sollecitano i soccorsi straordinarii dell'anno scorso. I 
timori d' alcuni savi così, s' avverano. Quella distribuzione 
giornaliera di minestro ó di pane, giustilicahile allora por il 
caro dei viveri, era rimedio passeggiero, non radicale, cianca 

. a molti il pudore del chiedere, primo custodexlella dignità del­

l'animo, senza il quale invece di diminuire la miseria, si accre­

sce e diviene per improntitudine più schifosa. Molto si è detto 
(Jlba n. 28) per medicare questa piaga; ma non si è insistito ha­

r 

stantomente, a mostrare la radice vera del male, che è nel­

l'abiezione dell'animo. Si rialzi nel popol minuto il sentimento 
della sua dignità provvedendolo d'una conveniente istruzione; 
s'insegni a rispettar se medesimo in quelhpatria alla quale 
appartiene'; e sì vedranno scemare .a mano amano gli accat­

toni, e crescere il numero degli operosi; degli utili cittadini. 
Gli Svizzeri abitatori di sterili monti sono smisuratamente 
più poveri di .noi; ma si vergognerebbero senza un assoluta 
necessità a stender la mano per elemosina. Vengono invece 
fra noi; e con varie industrie, anche con quelle apparente­

mente più rtìisere, sostentano non solo la vita,, ma np ripor­

tano a casa non indiilVrenti risparmi. Perchè non fanno il 
medesimo molti de' nostri? Perchè* riesce foro più comodò 
strappare un tozzo ili pane coli' improntitudine e colla viltà, 
die'guttddgnarsdo, coli'onorato sudore della fronte; vili e 
scellerati ad un tempo, perchè si gettano senza vergogna nel 
fango a guisa di verini, e strappano dai. cuori benefici i soc* 
corsi e le ricompense debile alla fatioa e alle miserie non 
meritate. 

* 

Lungi da nói il sospetto che ce la prendiamo coi veri poveri: 
i quali vogliamo raccomandati alla carità intelligente e al" 
l'amore fraterno: ma quelli che fanno mestiere di mendicare, e 
credono di pregiarsene come d'una virtù, meritano, non che 

; biasimo, punizione. Quando il Governo abbia provvisto il la­

■ 

- " ì 

-■1 : 

■ ' 

.* ^ 

fi 

■ 

'^m^. ■- • -

H 
T . 



A 

v^. 
"I -" 

V 

I I 
p * ' 

^' 
■■- . I 

XE 

■ / • 
T 

■ ■ i 

- . • 

■ . 
• i l ! 

- ( «I 
J ­ ­

!■ ^ 

'I' - in ' 1 " ^ I 
■.>y^ ­ì 

fi'" 

■ • , vi ■ J . -

-■ -H, .-,( 
f " ( « 

■ 
■J-

iAV> ■ * - • . 

-^r 

= r MM 
« 

Vii, r .̂' ' ­ r * ; < . - V , 
aâs 

■■ ■* ■ ■■■■ ■-■*■■: F 
M 

L I -

V 

C I 

j 

vorò a tutti, od elargita la pùbblica carità\a quelli solamente 
che se làtìiCritano, dovrà, prodànifirej come, fra, le;­, nazioni 
più Civili si è tatto, che la mendicità è deiìtì*; ; # l P a l t H t l i 6 r ! : r 

atlom§j|spnriranno:; La paura della pena farà SùLprìmo 
ch(3aHtoàito­­clovrà. fare naturalmente: Pedùcozione e risLrii­­: 
zio^Jfdàre^quale è t'ichiesto dalle rfiïgiiorôte condizioni 
civitìfFino agli ultimi tempi qua| educaizione e'qùale ìstru­1 

zionesi è data al povero popolo? Ci dovremo meravigliare 
della sua ignoranza, della sua infìjigardaggine, per non diro 
de'suoi vizfmcdesimi e delle sue colpe? 

■J i | ■ ' . ' I r 

lètti Piemonieéi,)i quali risposerò con un sonorp'oiïa^i/ra­.­
tellt­Genomi ; indi ebber luògo abbracciamene baci, pro­

* !■ 

« 

- I 

ATTI GOVERNATIVI 

L Leggiamo nella G assetta dì Firenze di oggi: S.­.A. 
e H il Granduca con sovrano dispaccio de' lâahdante sì è 
degnata dcggt're alla vacante carica dì Gonfaloniere ;delia 
ConiunUà dì Firenze il Barone Bettino Ricasoli. , :' ' ' , 

i ' 
-.• — ­ A­*­

In Rocca San Casciano si è avuto l'ottimo pensiero d> 
stitùire un'associazione pel ricambio c#buoni augurj pel 
capo d' anno. Il prodotto sarà erogato ^ vantaggio della 

i - » ■ 

Guardia Civica. 

La Comunità di Chiancìano ha offerto alla Guardia Ci­

vicà quindici fucili a percussione: più altri tre, dono di pri­

vati cittadini: in tutto 48. * 
- . ■ . 

Munster è trovato! onori siano resi al Débats, che alla 
fine ha'scoperto udì'Alto Vallese questa sede del Sonderbùnd, 
Noi rabbiamo'Veduto adòprandoun microscopio che ingrandì­
see 100,000,000 di volte, e siamo in caso di darne una sttf­
lislica completa: Munsìer ha dieci capanne, cinquanta abita­
tori uomini, otto mucche, venticinque pecore., quaranta 
polli, dieci maiali: i piccoli animali non si contano. 

— Fu accennato in qualche giornale l'arresto fatto la 
sera 'dell' 8 corrente di alcune persone sospette. Noi ci sia­
mo procurate le notizie necessarie per tenérne informati i 
nostri lettori, ed ecco ciò che abbiamo saputo. 

La mattina dell' 8 il* Sig. Federigo Bencini, capitano 
della Civica del Pellegrino, fu avvertito, che all' osteria'del 

I - ' * : 

Ponte alle Mossp­ erano giunti tre calessi con sette persone 
sospette,, alcune delle quali degantemeàte vestite, altre mi­
serabili. Il capitano chiamò alcuni Civici, e in loro compa­
gnip si avviò al luogo indicato, e quattro di coloro furono 
arrestati, dando i Civici prove di, coraggio ed ardire non 
ordinario. I due primi arrestati circa alle 8 e inezzô  furono 
condotti al Bargello da un Carabiniere' e da alcuni Civici 
senza fucili. Gli altri due, arrestati verso la mezzanotte, 
mentre dalle 2 alle 3.vernano condotti al.Bargello dai Civici 
sopraddetti e da un Carabiniore, assistiti dal capitano, uno 
di essi si dette alla fuga verso piazza del Duomo; di là per 
dietro alla Misericordia traversando alla Croce Rttssa, si 
pose alla'cantonata dì piazza de'Tavolini, là fu raggiunto 
da Lorenzo Salari, e quindi da Cesare Ciançhi ed altri Ci­
vid: fu preso e ricondolto indietro; ma ostinandosi egli a 
non voler seguire Ì Civici, questi incontrarono un Canno­

i . . ' . ' 

nierc>il quale^conoscendo l' arrestato, prese la: sua dilesa, 
sguainato­la sciabola; ma fu disarmato, e 1* uno e T altro. 
condotti al Bargello. Perquisito il primo che dicea chiamarsi 
Ulivelli, flirongli trovati un foglio di zecca di lire mille, 
andli, fili di perle, buccole d' oro ed altri oggetti di niìnor 

* valorei: 

•% 
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STATI SARDI 

GRAN FESTA NAZIONALE 
, ■ 

'Ci scrivono.da Genova in data dell'41: 
Mi ero proposto di darti un cenno della festa nazionale 

di ieri; ma déssa, mio caro, è riuscita maestosa ed impo­
nente, così eh' io stimo non esservi penna capace" di descri­
verla convenientemente. Il pensiero italiano che si voleva 
esprimere nói festeggiarela memoranda fazione .'del'46 non 
lo poteva essere più degnamente, più energicamente. Le 
prescrizioni del programma furono osservate religiosamente 
da tutti, e Y ordine fu meraviglioso; il più pìccolo inconve­

niente non ebbe luogo, ognuno fu docile al consiglio delle 
Guide;'in .cuore a tutti erano scolpite quelle parole che il 

1 Comitato del buon ordine fece alììggere in tutte le vie a 
grandi caratteri Ordine o fratelli — Tutta. Italia ci guar­

da!!! XWa mattina, prima delle 8, una Deputazione del Co­

mitato sì portava ad incontrare con banda in testa il drap­

pello dei fratelli Piemontesi che s' era allineato in Via Cam­

petto aventi gran numero di bandiere dalla bianca croce. 
Al primo sboccar della via si levò un grido di vìvano i fra­ * scheletro può dare idea dell ' nomo vivo; nulla più 

è stato un momento di effusione commoventissimpì Una 
scena simile ebbe pur luogo tiell* incontro dei droppdli dei 
toscani e dei Romagnoli, i quali tutti furono dai deputati 
c&nclottì all' Acquasela e posti "ftel centro dello sterminato' 
corteo. I Piemontesi precedevano gli altri Italiani aventi in 
testa una banda urbana ; altre quattro bande, cioè quella 
di Savona,di Sestri a.ponente,di Rivaròlo edlpontedccimo, 
rallegràyano con marcie marziali ed altre sinfonie .tutto il 
corteggia I Lombardi/i Nàpoietani> i Parmigiani non ave­

vano bandiera; noi gli abbiamo accòlti nei nostri drappelli, 
e gli abbiamo stretti tìl nostro fianco; molti di essi piange­

vano commossi. La descrizione; della processione puoi leg­

gerla nelsècondo programma eli' io ti inviai; sol ti aggiun­

gerò che dessa era veramente sterminata, calcolandosi a un 
dipresso che essa si componeva di 35,000' persone ; e v'ha* 
chi dice anche di più; ti basti ebe il drappello delle dorfne 
faceva capo in Oregma­e l' ultima schiera era ancora al­

TAcquasola, che, come sai, è un tratto di due miglia geno­

vesi. Tdrappelli di tutte le corporazioni, delle donne, del 
clero regolare e secolare, dei fanciulli, tlegli studenti, delle 
arti e dei mestieri, dei marinar], dei barcajuli, dei cittadini, 
dei terrazzani delle due valli di Polcevera e Bisogno, erano 
numerosissimi: i patrizi non formavano drappello distinto, 
essi vollero essere popolo, e col popolo si confusero; ne vidi 
fra le­schiere dei contadini, degli artieri ed in altre; la loro 
condotta fu veramente degna d' ogni encomio. Yiva la no^ 

v biltà Genovese! Essa sarà di esempio a quella d'altre Città, 
Italiane che si tiene ancora disgiunta dal popolo. Le'bandiere 
erano in numero di.4,000 circa; il vecchio di Portoria,, ni­ ] 
potè del Balilla, portava la famosa bandiera del46. Lorenzo 
Pareto recava altro vessillo, quello cioè che si trovava nel 
quartiere Generale dei Genovesi in ■que.lì' epoca memoranda. 
Terenzio Mamiani, per affettuosa preghiera*fattagli dal corpo 
degli studenti, si pose a capo del lor drappello, impugnan­

done la bandiera : egli portava annodata al collo una ciarpa 
tricolóre. l'homi dei cittadini che più si distinsero nella fa­

zione del 46 erano scritti in aurei caratteri, su diversi sten­

dardi in seta bianca.con un cenno delle lor gesta. ì fanciulli 
portarono quello in cui era scritto il nô ne dell' ardito gar­

zone, e nel quale'stendardo eì­a riportata la lettera autografa 
rozzamente scritta dal medesimo a un suo parente. 

Questo gonfalone di rasone bianco con'ricca astaj'u dono, 
gentile della signora Fanny Balbi Di­Negro. L'andata in Oregir 
na è stata diiìnitosa: tutti erano raccolti, composti; un silenzio. 

o \ . i . . . : . 
veramente religioso fu severamente osservato: le bandiere di 
mano in mano venivano benedette dall' abate Pio Dorìa, ve­

■ J ■ 
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stìto io Pontificale con nutra, e quindi passarono oltre, tra­
versando la collina di S. Barnaba: lieti evviva, inni, sinfonie 
rallegrarono il ritorno dei drappelli; era una magnifica vista 
osservare qudltf lunghissima processione con vessilli agitati 
dal vento, che soffiava impetuoso, seguire le spire dei sentieri 

r 

di quei divi; aveva idea dì una crociata. Giunti in città 
fummo accolti con trasporto: le finestre erano lutté lapez­
zate, tutti agitavano bandiere e fazzoletti bianchi, gettavano 
lioire coróne che si collocavano sulle aste dei vessilli, era 

4 

una festa, un grido di gioja ohe rallegrava tutti i cuori. 
Gli ultimi drappelli ginn evano ih Portoria alle 5 del dopo* 
pranzo, sicché la processione durò oltre 8 ore. Sull'imbrunire 
cuminciò la iuminaria, la quale, ad. onta del vento, riuscì 
splendidissima.Era un vcrotripudio che non si può descrivere. 
Schiere di Signore strette a braccio accompagnate da torr 

* 

detti scioglievano' inni* nazionali, facendo evviva alle donne 
piemontesi e a tutte le italiane che hanno cuòre italiano,, 

Mamiani e Pareto con bandiere m pugno, seguiti da al­' 
tre^andiere, dà lorde e dalìli banda urbana di Savona, per­

corsero tutta la città intuonan.do diversi inni nazionali. , . 
Drappelli innumerevoli di cittadini, s'incontravano ad ogni 
tratto, anch' essi con bandiere, tordo e strumenti, che face­

vano echeggiareT aere di musiche note, e ri' inni. Gli evviva 
al re, alle riforme, alla indipendenza italiana, ai fratelli pie­

montesi, ai Toscani, ai Romani, ai Milanesi e a'tutti i fratelli 
.... 

italiani ec. ec. furono senza fine e durarono fino oltre la 
mezzanotte.. Giusto il desiderio espresso dal Comitato per 
mèzzo delle pattuglie cittadine, fu osservato un rigoroso si­

lenzio sotto jl Console d'Austria e sotto al Collegio dei'Gè­

suiti, e il buon ordine non venne menomamente birbata —̂  
Gli abitanti dei quartieri di Pre, S. Vincenzo, Molo ed altri 
si portarono in Portoria a salutare i fratelli Portoriam, pre­

sero il nipote di.Balilla, vecchio venerando, e.lo recarono in 
trionfo per tutta quella contrada in cui il glorioso di lui zio 
cominciò la famosa fazione che liberò la patria dell' ndinto 
nemieo, Io ti.ho dato un'idea della nostra festa come uno 

_ Leggeâi nella!Gazzetta ielle Poste dì fraùcfort, che 
sotto state trqyatéddtelettere che'cbin(i|)rovérebbero i rd])­* 
portivché ^ntóiiàsaatì^a il gabinetto francese e il .governo * 
di Lucerna. Ilfpt^getto; della separazióne della Svizzera in 
cattolica e protest^t^oncepitó dicesi a Parigi, sarebbétón 
queste lettere JìiWato'Sno all' evidènza. '">; 

— , Dicesi òhe l'ambasciata di Napoli­ sia definitiva­

mente ­toccata al 8\$, Barante che Y ha richiesta a motivo • 
della sua salute. , 

—7 Correvano voci di modificazione ministeriale nella 
sala delle Conferenze della Camera dei Deputati la mattina 
del 6. Queste Voci erftn nate' da una hfnga conferenza tra 
il sig. Mole eli duca di Nemours. 

, ' ' , SPAGNA .■ ' ­, ■■:■ 
Madrid*A;, % 3 dicembre : . ­ ' '* 
— Le discussioni del progetto di risposta al discorso 

della corona terminarono il 2 detto nel congresso dei Depu­
tati,' dopo dieci giórni. Fra i progressisti parlarono lungamente 
e severamente i due capi del loro partito^ Cortina ed Olozagà. 
Questi grandi oratori spagnuoli furono più volte veramente 
sorprendenti, Nei successivi mlmeri dell'eòa, quandpr am­
piezza dello spazio ce lo consenta, daremo ai < nostri lettori ^ 
una qualche idea di queste tremende filippiche, lanciate con­
tro tutto il sistema politico e amministrativo deijnoderalUn 
Spagna, vigente dal­1843 in poi. . ' ■ ; , ' 
' ■•— La Goccia, pubblicò il 2 suddetto un jeal decreto 

che modifica il regime governativo delle provincìe, creando 
capi politici subalterni in cinquanta città e borghi, scelti 
fra i più importanti del regno per la loro popolazione 
e ricchezza'. Lo stesso decreto prescrive le attribuzioni di 
questi nuovi agenti del governo, i quali, sotto il nome di capi 
di distretto, son destinati a rinforzare l'azione dell'autorità 
centrale nelle pi'bvinde. 

— Lettere rielle isole Canarie, dell' ti novèmbre dicono 
che la febbre gialla, o là malattia epidemica a cui fn dato 
questo nome, produceva disgraziatamente delle stragi. 

­< Il generale Roncali, conte di Alcoy, di trista fama, 
è stato nominato dal governa di Madrid ài posto importante 
e lucrosissimo di capitano "generale, dell'isola di Cuba, in 

, America. 
Pare che sieno stati colti in flagrante alcuni indi­

vidui carlisti nel mentre che preparavano lavori di grande 
entità, e progetti di una grande levata d' armi in vari punlj 
della Spagna, e fra le altre cose il quadro e i capi ufiziali 
di un battaglione. 

: — Lo stato della Catalogna pare si faccia alquanto mi­

gliore: le bande diminuiscono sensibilmente, perchè ogni 
giorno presentansi numerosi briganti alle au torità della regina, 
per profittare dell'amnistia. La banda del Bon, numerosa 
perfino di ­150 uomini, è ridotta al terzo di questa cifra. Il 
Marsal, dopo la sorpresa sofferta in Monseny, non ha potuto 
riunire la sua gente.; e a volte si vede con soli sei cavalli. 

r 

Le piccole guerriglie o furono distrutte o si dìsciolsero da 
se stesse. Molti capibanda sono stati presi: 1' uno dì essi tito­
lato di Colonnello si è presentato per profittare dell'indulto. 
Cosiccbè è ria sperare^ che ora che il quartier generale delle 
truppe della regina è stabilito in Solsona, centrò della sca­
brosa Gomarca nella quale operano i faziosi dei Tristany e 
dei Castells, che sono le uniche bande che si conservano 
mercè i rinforzi venuti ad esse di Francia per la valle di 
Andorva, anche queste saranno distrutte; e perciò la fazio­
ne è ridotta a insignificanti manipoli di ribelli al cui totale 
estérminio basteranno i paesani, riuniti dalla campana suo­
nata a martello, . 

PORTOGALLO 
lispona, 24 novembre.'— II noto Saldanha dichiarò 

i 

finalmente la sua cordiale alleanza con Costa Cabrai in un 
documento molto notevole inserito nel Diario do gobierno. 
Questo fatto decide delle prossime elezioni, e toglie al par­
tito democratico qualunque probabilità di trionfo. I cabrali­
sti accolsero con grande allegria la dichiarazione di perfetta 
intelligenza fra il Saldanha suddetto e il conte di Thomar. 

*— Siccome le elezioni devono aver luogo fra quattro 
giorni, i partiti rivali han pubblicato le loro circolari. Que­
stidocumenti sono scritti con straordinaria violenza e grande 
esagerazione da tutte le parti. I due capi più notevoli del 
partito realista sono clivisi: il generai Povdas voterà con i 

h 

settembristi (progressisti), e il conte di Barbacena con i car­

tisti. Non è pili dubbio alcuno che i cartisti­cabralisti olter­

ranno una grande maggiorità di voti in lutto il.regno. 
— In Almeida sono successi gravi disordini per inau­

dite violenze commesse dai moderati a danno dei democra­
ti, ne.ir occasione della elezione del giudice ordinario. 

— Notizie dell' isola di Madera annunziano che la re­
gina vedova d'Inghilterra diventa molto popolare in quel 
paese, mercè gli atti numerosi di beneficenza che fa, ed i­
suoi modi affabilissimi. . ■ ■ * 

f 
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deiniinistri 
della Corona a GoStt^Cabfal,'è ^bmpletftép^ònténtftnsidi^; 
essere i suoi strùn\ënfï% tìi­Hmaner'e hegliroft^^ieghi dh^ : 

■ occupano per il bre^B spazio dì tempo the? û p t t t ó capbfdtì­■■ 
moderati piacerà.;Speravano di essere nòtf^ir^fjia lis'jta dei 
candidati con la sonzionedi Gosta^Cabftljiniâ itìvece questo 

Ih ^ 

escluse tutti,e sei i ministri da detta 

i • ì 

esser sancite dal tetì Consiglio;^'1 il Gran1 Consiglio sarà 
y^lèjto.'entrò'^féemb 
KprWtì: s u i ^ anni; 8» i j ^y^ r t ìó 
:; prov^soriò^étìde se le noiialii^lgiiir debbano nelle h­ ­' '­

­r­. Il giornale cabralisla JEstandaHe^nel numero d'ieri, 
* i i ■ ' * 

pubblica le candidature delle persone proposte per il distretto 
di Lisbona e di Estremadura, e tutte senza quasi eccezione' 
sono cabraliste dei più esagerato caraUtìré; 

— Distaccamenti di truppa partirono da Lisbona per 
varie città della provincia, sospette di sentimenti democra­
tici. La Caria di oggi dice, che questo moto di 'truppe si fa 
senza ordine alcuno del ministro della guerra, ma sólo per 
obbedire od­una intimazione segreta dì Costtt­fiflbrat conte 
di Thomar. ,' 

— ILminìstro. inglese presentò,' sono tre giorni, uria 
petizione formalo di lord Palmerston, per la dissoluzione dei 
battaglioni cartisti, conforme alle condizioni sottoscritte nel 
famoso protocollo di Londra; alla quale petizione rispose il 
barone dì Luz, ministro degli affari esteri, con una assoluta 
negativa. Questo fatto pone fine al conto pendente fra Inghil­
terra e Portogallo: da oggi innanzi è certo che la corte di 
Lisbona non ricevcràneppureil più piccolo soccorso da quella 
di Londra. Oggetto di questa petizione era che fossero disar­
mati ì battaglioni prima dell'dezioni, perchè ambedueipar­, 
liti si presentassero ex aequo avanti 1' urna. Il Governo non 
può pagare questi battaglioni/ e nulladiìneno gli obbliga a 

•servire: ayanzano tre mesi di paga; e quando il Governo loro 
non dà pane, scendono nelle vie delle città e commettono i 
maggiori eccessi. ^ 

­—'Scrivono ria Coimbra il 22 suddetto: 
La notte passata, fra le T e le 8, si udirono nella 

piazza di Erve le grida di Firn Marìada Foriti, ejttuoiano 
i cabralisti! Oggi è stato verificato che queste voci eran 
frutto (̂  un piano inìquo, il cui oggetto era seminare il ter­
rore negli elettori e impedire che concorressero all'urna! 

SVIZZERA 
— Leggesi nella Gazzetta Ticinese dell' 8: 
Nella tornata della Dieth del 2 dicembre è stato fatto 

rappod« siili' operato del Direttorio per procurarsi mezzi pe­
cuniari. Risulta da questo che il mantenimento dell' armata, 
a 41 balze per uomo ed al giorno ha eostato e costerà: 

56,000 uomini sino al 40 novembre. Fr. 985,000 
90,000 uomini §ino al 3 dicembre . « 2,478,000 

■ 

Totale sino al 3 dicembre Fr. 3,463,000 
L' ulteriore occupazione con 80,000uoniini 

per un mese costerà . , . . . . . . Fr. 4,848,000' 
Totale delle'spese della spedizione . Fr. 5,014,000 
Se ne. detraggono le spese di vitto soppor­

tate dai cantoni del Sónderbund. . . . Fr. 900,000 
i 

1 

Si hanno a pagare* Fr. 4,444,000 
A copnre le quali spese furono usati i danari esistenti 

neiìa cassa di guerra federale, per circa 4,200,000 fr., il 
. (loppio contingente in danaro richiesto ai 45 cantoni impor­

tante fr. 1,243,180. Inoltre si è fatto un prestito provviso­
rio di 450,000 fr., e sonosì confermati al Direttorio i poteri 
per le operazioni convenienti. v ­

'Friburgo, — Le principali disposizioni ridia nuova legge 
elettorale promulgata dal Governo provvisorio sono: Il nuovo 
Gran Consiglio sarà autorità legislativa e costituente; il pò­

' polo elegge direttamente 64 consiglieri, i quali poi ne eleg­
gono 40; il cantone,è diviso in G.circoli elettorali; non si de­
termina censo; 1'età per eleggere è fissata a 20 anni; per 
essere detto a 25; la qualità di sacerdote è incompiflibitc col­
l'esercizio rie'diritti politici; le nomine si fanno successiva­
mente, per levata di mani,,,a maggioranza di voti; il nuovo 
Gran Consiglio è nominato per nove anni; le assemblee 
avranno luogo il 40 dicembre; jl Governo provvisorio decide 
delle nomine contestate. 

Fallese. —. L'ingresso delle truppe federali in questo 
cantone cominciò il 30 novembre. Con esse entrarono i rifu­
giati vallesaniche formavano una divisione di circa 4000 
nomini. 

— Il 2 novembre si tenne in Sion un' assemblea popo­
lare. Sulla proposizione del sïg. Jolis è stato risolto: 4° lo 

' scioglimento dd Gran Consiglio e del Consiglio di Sta­
io;. 2° 1' abolizione delle immunità' ecclesiastiche; 3° l'in­
compatibHità delle caridie ecclesiastiche colle civili; ¥ l'abo­
lizione dd (liritto di collatura alle parrocchie delle abbazie 
di s, Maurizio e s . Bernardo; 5b i beni del clero e delle cor­' 
porazioni religiose sono posti sotto 1' alta sorveglianza dello 

* Stator ed in caso di bisogno sono da lui amministrati; 6° tutte 
le disposizioni legislative del Governo provvisorio* debbono 

oneì circqUij diMtamente e g^'legata di mano; 9? il̂  Gran 
Consiglio nomitìa subito il Cotìsigl^ di Stato; 40» aàràitìjii­
tuita una procedura sulla coùdòita; de' conventi ;& quelli' la 
cui esistenza è inconnpatibile colla;pubblica quiete, saranno 
aboliti; 44<* tutte le leggi, decré.tie sentenze^risguardanti de­
litti politicìdaì 4844 in poi sonò nulle, e'dichiarate di ne^suri 
valore; iâ» le spese della guerra saranno pagate dai (ion^enti 
e da quelli c^e hanno votato per la­guerra, l'hanno consi­
gliata o predicata; 43° si racoomanda al Gran Consiglio di 
accordare il diritto di cittadinanza a quelli che hanno prèso 
le armi per la difesa del paese, della libertà, e dd progres­
so; 44,, la educazione sarà sottopósta alla sorveglianza dello 
Siato, e da esso diretta; 45° i Gesuiti sono espulsi dal Can­
tone; 46" dovrà ayer luogo la separazione del cantone^ se la 
Confederazione non lo vieta. — A membri del Governo prov­
visorio furono eletti Maurizio,Barmann (presidente), Ried­

■ \ 

matten, Pighot, Zen­Ruffinen, Fìlliez, Dufour, ed Al. de Tor­

rente. . 
— Abbiamo sott'occhio la risposta alla nota della Fran­

cia approvata dalla Dieta, il 7 dicembre. La medesima rispo­
sta è stata data alla nota dell' Austria. Ci spiace non poterla 

i f 

riportare per intero tradotta a causa della sua lunghezza ; ne 
daremo però.un.sunto. 

In questa risposta diretta al sig. Guizot la Dieta dice 
che quantunque sia molto riconoscente della sollecitudine che 
le alte Potenze si degmùio consacrare alla Svizzera, essa non 
Saprebbe accettare 1' offerta perchè i fatti supposti non esi­
stono e perchè la mediazione suppone che vi siano due parti L j n nuovi trattati di pace. ^ 
belligeranti; suppone l'esistenza della Lega seperata. La 
Dieta ha la soddisfazione di annunziare che le ostilità sono 

■ - ■ ■ . • 

cessate affatto; che non vi è,guerra civile, e che i sette Çan­
i, 

toni han renu'nziato formalmente al Sonderbùnd, che le sue 
truppe sono state disarmate; e che uno gran, parte deir ar­
mata federale è stata congedata. 

La Dieta non può accettare una mediazione, perchè que­
sta non avrebbe più alcun oggetto. Ma anco supposto che il 
Sonderbùnd esistesse e le ostilità continuassero, il diritto in­
ternazionale e il diritto federale non permetterebbero alla 
Dieta di accettare l'offerta di mediazione a lei fatta. 

* La mediazione di ima odi parecchie potenze neutre sup­
porrebbe una disputa tra la Svizzera e qualche altra potenza, 
una querela intemazionale. In tal caso niente di più natu­
rale clic l'offerta, di una mediazione o di arbitrato. Ma la 

L 

Svizzera non sì trova in tale posizione ; che il Sonderbùnd 
essendo una Lega vietata da una disposizione espressa dal 
patto federale, non possono essere posti al pari il Consiglio rii 
guerra dd Sonderbùnd e 1' Assemblea federale; 

La Svizzera non può ammettere senza suicidarsi che 
nella conferenza proposta intervenga un rappresentante del 
Sonderbùnd; e che la Lega prenda un posto tra gli Stati Eu­
ropei. 

Non i Cantoni sono rappresentati presso gli Stali Euro­
pei; ma bensì la Confederazione, che ha i suoi incaricati d'af­
fari ed i suoi Consoli : presso la Confederaz'uone e non presso 
i Cantoni sono in Svizzera accreditati gli Ambasciatóri, i 
Ministri ec. L'ammettere il principio ridia mediazione offer­
ta, sarebbe un trattare da potenza a potenza col Sonder­
bund; un compromettere l'integrità della Svizzera ricono­
sciuta e garantita dai trattati, un rompere il patto che è la 
Costituzione federale ridia Svizzera, il quale stabilisce nd­
1' articolo Vili che in tutti gli affari, in cui il patto non esige 
una maggioranza differente, è la maggioranza assoluta che 
decide; sarebbe in fine un separare la Svizzera in due Confe­
derazioni. La Dieta ha veduto con dolorosa sorpresa nella 
nota della Francia che il Presidente del Consiglio di guerra 
dd Sonderbund­è posto sulla medesima linea col Presidente 
dell'assemblea federale, il capo della Confederazione. « Cer­
tamente signor Ministro, se Y Ambasciatore di sua Maestà 
non ci avesse assicurati positivamente che il Governo di sua 
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Maestà è animato dai più sinceri sensi di amicizia per la na­
zione svizzera, la posizione che il Governo ha officialmente 
dato all' ex­presidente del passato Consiglio d' una Lega dì­
sciolta sarebbe tMJ|;da far nascere le più strane supposi­
zioni; come quella di'aver l'intenzione di far rivivere il Son­
derbùnd o di dargli un appoggio. »c 

Una mediazione o qualunque altra intervenzione è tanto 
meno motivata ora, che i recenti avvenimenti in Svizzera non 
hçmno in modo alcuno compromesso lu sicurezza di stati vi­
cini, né il loro territorio è stato invaso, neppurp minacciato; 
né han corso alcun pericolo le loro istituzioni, né la loro 
tranquillità. * 

IMPÈRO AUSTRIACO 
Si legge nella Gatsetla di Mgust&r '■!": 

fienna 6 di6<Màtìe> Due reìgimèhtì hanno avuto Ì'bMh# 
di lasciare ì lo^y|iostl in Austria e dì portarsi iïiftïnédiÎsKW/ 
mente in Italia^ ­ ï ; ; ; ■ ; ;.,. ' : ^}?0Ì$\ 
:.1­, — L'Ambasciatóre austriaco alla Corte di 'Se A i 

Cónte di Senffl­Pilsfccli, è Stato richiamato; per cUopriM%.';'; 
posto di Ministro di Stato. 

r I . 

BAVIERiV 
■ " ■ ■ ■ . ■ ' • ■ ■ : . * 

La chiusura solenne della Dieta straordinaria degli stàtiV 
di Baviera ha avuto luogo il SO novembre. It principe Luit­
poldo ha pronunziato, in nome del re;, il discorso consueto.; 

Si parla drun cambiaruentri di ministero, per il quaìt^ 
il principe Luigi di Oettingen­Wallenstein, attuale ambascia­
tore a Parigi, sarebbe creato ministro degli affari'èsteri;. 
istruzióne pubblica e culti, Ilportafoglio dell' mielp/sa­; 
rebhe dato al sig. Bercks; quello della giustizia ai sig;­! 

Beisler; e quello delle finanze al sig. Heres. 
* i * • • 

* 

MESSICO 
Si sono ricevute le notizie di Messico del 2 novembre : " 
La guerra èra dichiarata fra Sant'­Anna e ParedeSi­

Quest'ultimo avea pubfclicato un manifesto, nel quale dichia­
1 i 

rava l'altro traditore de/fa Patria. 
* 

Due battaglie hanno avuto luogo nelle vicinanze di Pue­
bla. I Messicani han perduto 400 uomini, e gli Americani 4 5. 

Il 26 ottobre Sant'­Anna era a Trepacat. Una specie dt 
guerra civile era scoppiata tra le guerriglie; ed un combat­
timento sanguinoso era seguito fra Taranta e Canatojo. ( , 

Un corriere era stato spedito da Washington al generale 
ScottCredevasi fosse portatore d'instruzioni per non entrare 

H -

STl.^ATIS. SIG. niRUTTOHE 
*" 

Comtì veniva aocennnlo nel N0 89 del pregiabillssimrt suo gior­

naie, io àllendova impaztenlentoiite In correzlrtna ali,' orticolo « Cam­

po­Santo », e questa mori!flca/Jone sperava ml rchdesse qnrflla giusti­
- ■ ■ 

zia, che evedo di essermi gundiignala coir Imittaglnave, e pomplro 
l'imponcnlo progelto del Campo­Sanlo a San Minialo al monte ;:ma 
corno sono scorsi tO ffiorni e nulla ho vodoto, prevongo il mio no­­

bllo (iiftMisore, qualunquo osso sia, e propo tei sig, Direttorcv ad, In— 
h 

serlro il qui appresso articolo, e mentre le anticipo 1 miei sinceri rln­
■ ■ r 

graziamenti passo all' onore di sòscrlverml. 
Di V. S. 

DI casa U IO décembre. ' 
■i * . . . . . 

Devotissimo Servlloro 
Con. PIETRO CE DÀINÈLLI DA BAaNANo* 

^ . . . 

GIÀ MASBTTI 
I 

■ 
. r - \ 

RISPOSTA ALL'ARTICOLO CAMPO­SANTO^ 
INSEMTO NEt GIORNALE 1.' ALBA N" 8 8 * 

• ioltù il di 30 novembre 1817. 

i ■•• 

Oravi e senza numero sono gli affanni e le pene mi va soggetta 
la vita, e queste pene sono morali e flslcho; gravi sono le afflizioni 
del corpo, ma mollo più Irernendi e eoconll quelle dello spirilo, con­

siderale nel modo e delle persone cima lo quatllâ di chi le, ricéve, e 
la posizione di chi lo reca. 

Per quanto Istruii! (la fllosofl sommi per quanto ammaestrati dfilla 
continua esperienza sulla umana debolezza circa 11 relrlbuìr male chi 
fa il bène, pure 1) cuore benevolente non può recedere dalle abitu­

dini, che formano I' unico conforto della vita dell'anima perchè più 
r assomigliano a Rio. ■ 

E quando dopo multe notti vegliate, dopo aver vinto dlfflooltà 
senza numero, sofferlo pene di lutti i generi giungi allo scopo desi­

derato, e sia! por mostrare alla tua patria quanto facesti por Lei, per 
la sua fama, onde la patria sia grata alle tue fatiche, e benedica alla 
tua memoria; che dove fare l'uomo persuaso della parità delle sue 
intenzioni, so un individuo a cui in buona fede svelò il suonobil pro­

getto, fi suo hiterullmiMilo, io previene lu faccia al pubblico, vanta 
come sue lo cose altrui, e gli rapisce r oggetto del suo amore, la idea 

. 1 

vagheggiala in tutta la vlln»'la gratitudine che sperava dalla patria, 
la fama di eiiladino nperosti? Che deve fare? Diremlorsi pubblica­

menle, e ad alla voce, e compiere il sacriflzio della sua quiete, che 
l'onore reclama dell' oltraggiato ciltadino. • 

liceo quanto intendo di fare a nome del miei colloghl pvoprlelarl 
del Monastero, Forlez/a, e RlsedJ di San Min fato ai monio. Non mi 
si addehllidl aver rotto il silenzio su cosa tuttora pendenti sul la­

volino del Principe e nelle reali segreterie, perchè l'estensore doli' ar­

ticolo UQ ha prima, d̂  me pubblicamenle discorso. 
Si legge adunque nel suddetio giornale N0 88 sotto la rubrica ­

Campo santo — « come il sig, AÌW, Tamnafi SI fosse proposto Itì/scopa 
lodevoUssimo di ripristinare mediante la coslruzione di un Campo­Santo ■ 
la basilica di San Minialo e come dietro tali suggerimenti il iig. 
cav. architetllQ Nicàula Maltis prese a vagheggiare sì felice idea, e spon­

tamammle si dedicò a fare degli studi retativi^ onde formare un progetto 
che potesse soddisfare allo scopo preaccennalo. » ­ ■ ' ■ , _ 

Ci gode l'animo In vero che anche al distinto sig. avv. tassinari 
sia venuto in mente così bel progetto nel 1839, e questo indica la 
grandezza del suo amore per le cose patrie; ma senllamo non solo 
con dispiacere, ma anche con ribrezzo, che il sia, Hatas abbia preso 
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unìfe^f.­Se,ques|o proffcùo ^ppei 
flròtìtìtì i fn'ttt che slamo pei''citare, e le sue Tetterei ;cho potremo iin­; 

, che render pubbliche, qnnndo il voglia, etti­aggiungeremo 11 prócosfio 
di 10 annf ed II voluminoso carteggio che ■Quèfltl fatti oomprovanq 

1 matematicamente. 
jfino dal 1837 S A , h e R; accòrdo lire 18*000 per il restauro 

«Il detlanasiticfti Ptei­o Masetti uttodel'propfhtltirii dèi Monastero» 
Fortozzaje­Risbdj di.San Miniala al monte» delegato­dalla Deputa^ 
zittno (olerà all' assisMmSff dpiì8u.ddcttllr^tnu<:l, Rònsando ali» ! l W 
aflfiio .SResa* che s . ^ b e pçc^i»»; çqtBRrepQ ĉorne Iç m da gran 
tempo delia mapstà dl'qqel solenne rnonumqnto di Gloria Pfltr'a Ita­

liana, compì 11 progetto di, fabbricarvi un Campo Sanie, clip non do­

vessé Invidiaro a Bologna, e a Pisa, presso a poco nel modo e formo, 
che ÌHslonsore dell» Alba appropria al Matas. ' 

Noii e bon altri 'né proponevamo la Isllluziohe a nostri colieghl 
nel 23 maggio 1838. Né paghi (liì nnealo no tenevamo, anche,parola 
con distinti personaggi, fra quali non è da tacersi II cav. segretario del 
Regio diritto, 0 ne avemmo da tutti plauso, e incoraggiamenio. 

Il sig, Malas dov'eira In quali* epòcai? Un­Ignoriamo, sç noti che 
f W^ 1 

perdnrnpte il temno d$i uostft slmti, e.dol|ç no?lre premiiiq fummo 
o f oiaU non biglietto di vìsMa del Cano (j'anao ^ a o dal; sig. qrcbl­

tettotche non conoscevamo neanphe per fama, cui però rcstHqimmp 1̂  
visita al domicilio, ed intendemmo dalla sua fcocca, come Egli desi­

f i " * ^ - . . f t 

dorasse, e ardehìemerto bramasse essere V architetto del Campo­Sanlo 
da noi immaginato, e per ottonerò vieppiù'la nostra stima ed appog­

gio, pose sello 1 nostri occhi l disegni di vari clmlleri, come studi che 
Egirfacevaooifcpassioïie a preferenza degli ïplri. 

Dà qçioirépaoa .m Pòi' «an ha celato il Matas di oOlpiarq noi per 
> . 

rag gì un gg rQ \\Jm fiPOROv comq fanno t,e?M(po»ianz,a lettere oalografe 
che si'ritengono, e che renderemo òslenstblll all'occorrenza. 

Anche lì Conte Luigi Serrlstori, per sua bontà, recavasi, se non 
prendiamo eqùivocoi nel suddétto anno a congratularsi con noi del 
concepito progettò, bome cosa,'che armonizzava con lo suo ideo 0 
a Lui fummo gratissltni, recandoci al suo domicilio per ringraziarlo, * 
ove avemmo 11 piacere, di sentirci confermale .lo cotìgralulazìonl. 

Col cadere poi del 18*0 vinte dlfiìcollà senza numero, noi,sem­
pre in qualità di delegati della Deputazione proponemmo ai nostri 

coileghl riuniti nel di 27 marzo IS+l Y attivazione del progetto e ne 
ottenemmo In replica con loro partito di quello Istesso di, la commis­

sìone di redigere li progetto istesso. 
Ci mettemmo air opera con alacrità, e nel di 12 aprile successi­

vo avemmo li piacere di soUoporlo alla sovrana considerazione. Tanto 
fu l'interesse col quale S. A. I. e n. il Gran­Duca nostro signore lo 
accolse, che nel di­14 del mese islesso si porlo con noi sulla faccia 
del luogo, e nel susseguente giorno *6 ordinava una commissione 
medica composta dei s*gg. Profes. Giuseppe nomanelli proposto del 

< 

Collegio Medicò,■.cav. Maurizio Buffalinl, cav. Glovacchfno TaVldei, e 
presieduta dal cav. Com. Beiti soprinfendente del regio uffizio di sa­
nitA medical e tali sovrane disposizioni confermate furono a noi con 
OOtclale del Regio Diritto nel di 21 maggio 1841. 

A quest' epoca il sig. Maias cui nel giornïtlo dassl Y iniziativa, 
raddoppiò a noi.le suo islanzo per oUenero lo sviluppo nel senso ar­

Ustlco del nostro progetlif, pregandoci pure a volerlo presentare di 
persona a S. A. L e Tu in una dello sue visite a San Minialo sul 
monte. . ' ' 

Noi per 1' elTollo che sempre abbiamo portalo alle arti ed agllar­

Ustl, ci.cosUluiinifto piilrot­hmlprl del Matas presso ì nostri colleghi 
che risposero afferma ti vani en le aile nostre Islanze, od allora umi­

liammo preghiera a S. A. I. e H. perchè si abboccasse col Màtas locliè 
fece, in un tal dì* che si trovava insieme con noi a San Himato al 

h 1 

monte. _ . ' 
Eù allora,; ohe noi rendemmo ostensibili al Malas tutti i fogli rl­

guàrdpnli il nrogçtto dôl Campo­Sanlo, estornammo a Lui col più mi­

milo dettaglio l noslri pensieri; ed abbiamo avuto la compiacenza di 
riscontrare in fatto, che ad essi il Matas si ò religlosamenionniformatn. 

Oliando S. A. L e Reale sanzionò noi dì 23 Febbrajo 1844 il pro­

■ f^tlQ dèi Campo Santo a S. Miniato al monto ordinava circa quella 
istituzione un rapporto sanitario artistico ed economico, e questo 
aver luogo all' epoca dei completo sviluppo del progelto Istesso. Com­

• -1
-

» mnnìcata4a noi la.Sovrnna Volontà alta pspulajloine^a­ntfi.cora­
mise li dl.sjftrigoquiche sJamó adesso ineessanidmenle^utnitt. 

i^'|bvHtò.:Hii^orUlot rartmietilatìimiò gfnhpègni contìì1 totasboMlratil 
IveJàtìeprfldziono con parlilo 4eilMèt«sso d^.2 M a ^ ï ô ­ W affldavaa^ 
: Lui lo sviluppo del progettò nel Senso artistico, il chp oltenno So­

vraua ratiflca. > " ' ­, •. ' 
JPralUnlo per un complesso; di filali elrcostìiaze* Che glaipnvai 

si disgiunsero dallo sviluppo deitp grupdl imprese, Il progettò in di­, 
scorso iroyò grandi difficoltà, alle quali fecemmq frontp, a Onalpiente 
la terribile calaalròlò della pîôha, che allagava Firenze nel 3 No­

vembre 1844, avendo rótto le dighe, e nitrato con Irosa Imponenza 
pet sepolcreti del^ Citlà, cffhvinsè'iùtll noila necessità delia elìel­

luazlone del progetltf noslro 
Noi allora noi IO Febbraio isia^pieseniammo a S. A. I. e Reale 

una. Memoria adiU/lonaië col corredo delle iiJtruaioul, che servissero 
di uòrtna all' architel|o MataS, quindi ottenRero la Sovrana sanzlonp 
nel 30 Giugno successivo, e fu a noi parlecipata dall' Ï. e R. Segrete­

ria del Regio diritto ij aâvGiugno, e qol la comunicammo con om­

cialedet 23 ridetto al sig. Malas, cui unimmo la copia delle Istru­

zioni precitate. Queste Istruzioni, che furono comprese da noi In'10 
orticoli, o che nei di 30'Gitjgpo incontrarono la Sovrana sanzione^ 
furono ridotto a sette soli,'e1 questi ancora con modi Acazi oui," dal­

l' estensore deii* articolo dell' Aw* aoproctjimtò. 
Ora il Matas ha depositato in mano nostra fino dal di 26 Sel­

tembre p. p. la sua operazione la di cui esibita è stala ritardata da 
Lui per due apni, e 19 giorni, ed ha allegato a sua difesa l'avergli 
S. A. L e Reale ordinalo di fare eseguire un modello in rilievo del 
Campo Santo, quale ha benissimo eseguito Gfovan­DomeiilcoSlmonl. 

È verissimo che mercè ta lllumlimla MunlQccnza di S. A. L e 
1 ' H 

\ 

Reale 11 Granduca nostro Signore è stalo formalo a sue particolari 
spese l'anzidetto grandioso nodello in rilievo dal prenotato Simon! 
del progetto sviluppato nei senso arehitelionieo d;il sig. Mal as, col 

plausibile scopo di potere esaminare coïiMifaolHtû, e giudicare con 
maggiore acceclntezza del merito, e dèlia 'coiivenienssà di detto pro­

getto, ma é alIrfcUanlo vero, che ciò non impediva al sig. Matas, che 
egli a noi portasse prima di quel tempo una copia ut meno dogli stu­

dj, the poi el conseguì, giacché nel 7 Settembre 1848 ci scriveva un 
biglietto ove annuztava avere in ordine tjil|i gli àludl di misura­

zione ec. 
Finalmente è a noi che 1'U'mo sig Cav. Auditore Segretario del 

Regio diritto indirizzava il resctftlo affermativo del noslro progetto 
rcialivamente alla istituzione del Cimitero distinlo e privilegialo, con 
suo biglietto ministeriaie del di 23 Febbraio 1844 e di più nel di 
7 Dicembre slanle Sua Eccellenza ti ministro Marc. Cosimo Rldolfl 

■ -* 

ci inviava con di lui Officialo d'ordine del Granduca, il nostro Ma­

nifesto approvato concernente il progetto del suddivisalo Campo­ ' 
Sanlo da rendersi di pubblica ragione, come faremo al più presto. 

Dal sin qui esposto, chiaramente apparisce, che 1* estensore del­
l'Articolo « Campo­Saato «nel N.0 88 dell* ALBA', è caduto In erro­
re attribuendo a luitl altri, chea noi, Y invenzione del progetlo re­
latiyo al Campo­Sanlo, che anzi tulio quanto abbiamo riferito a lo­
de del vero, prova con auteulicità irrefragabile, chi sia l'inventore 
del prtiffHtOi chi ha speso cure incessami, e vegliato notti intere, e 
perii corso di dieci an.ii sia l'oggetto di ogni sua meditazione, e 
come speri di condurlo a fine, se Dio gli concede la vita. 
_ , .. ;) ' ' , ". ■ ; r — -
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SIG. DHtKT. mil GIOHNÀL1Ï VALSA 
Saroi, a pregarla di voler compiacersi ir)s,erire nel suo accredilato 

giornalo che conoscendo io di pólere .èssere di poco giovamento alla 
Patria con le mio forze tisiche e volendo dimostrarlo il mio attacca­

\ ■ 
F 

menlo, Ano da'primi del perduto noverflbre mi offersi ofllclalmenle 
dii presi aro l'opera mia gratuila come Segretario delia Guardia 
Civica. ' ■'?■ 

Sarei ben contento olio P offerta mia venisse accettala, e quando 
noi sia mi consolerò pensando che allrisia stalo repulato più Idoneo 
a laje incarico. 

Comunque sia io ho softòjs.fhllo Q! min dm­ere di cittadino, e mi 
sarà grato dare pubbllcilà perdi lei nr̂ ezzo a questo rçilo operato che. 
pud servire a dimostrare,fa mia buona volotUy, por ciò Che risguarda 
il pubblico vantaggio. 

MI creda con stimo. 
DI casa 8 Décembre J847. 

Suo Devol. Servo 
Dotlor Lumi LEONI 
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Slamo pregati, d'inserire la lettera soguonlc : 
• - -> 

i -

qA^ISSIMO DOTTOR SOîWlGLl 
, L , ■ " I I h 

. r Accuso 11 Vlò^vniierito di una »Mt» preglrtJ|slma leltfir» uQiiftqMv 
ie lilla rai rlchièilç Iti, mia v,ecchlaj Spwlerlft' della. (ìtìlocciqla, per 
ì* uso di Corpo ,di. Guardia per la Guardia Civica di Rlgnano. ^ono 
veramenle contéplo che qucslo mio tocalelto sia caduto sott'occhio. 
por quest' òggèUd, eri a laie effetto scalvò coiiteràporaneattionto al 
Fattore onde fàccia sgolrìboraro detto locale e lo faccia pulire ed tm­

biancore acciò al più preslo possibile sia teso alt/tu quôll'uso. Di 
più aggiungo* che non mi si parli di pigione glftRchò intèndo # con­

corrorq a favorire una.^1 bella Istituzione sen^a alcun Interesset per 
altro tnlendo di' rlséybarmi la proprietà ed 11 dlrittq di disdetta a 
piacére mio e del miei successori, còsa elio spenr non accederà 
mal. • > ' 

Mi creda.invariabilmente e per sempre: 
Suo ÀITezionnllssImo Àmie» 

F. Al,TOVlf( Aviu 
IjDlcehiitiro 1847. 

i ­

PREG. SIG. DIRET DELL' ALBA 
' : 

■ V - ■■ 
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1 sottoserill! progany la di tei gejUUqzza a dpgnarsi pubblicare 
, ■ ■ 

nel suo famigerato Giornale quanto appresso.. , 
La nomina fatta da S. A. I. e % di Capitano In prima della Com­. 

pagnla Civica di, questa Terra nella persona del Sig. G. Battista Tel­
M e s t a t a unfversaìmenle gradita. A dtmostranza dì ciò Sabato 
sera (4) i Filarmonici andarono all^ abitazione del nuovo Capitano^se­

guendo scelti pezzi di musica, cui frammischlavansl e succedevano re­

plicando evviva per parte del molto popolo accorso. Pregali gli,astanti 
di entrare In sua casa non ricusarono; e quivi furono favoriti di un 
rlnfroscò, quale la circostanza del momento poteva permettere. Allo 
belle e sensate parole, che 11 Tellini diceva In rendlmonfn di grazie, 
seguirono animatissimi applausi: e richiesio della parola li Parroco, 

•enunciò i sommi vantaggi che derivare debbqno nofessarìamente 
dalla Istituzione della Guardia Civica anco per ciò che spella la pubbli­

ca moralità. 1 suol detti proferiti con quella ingenuità e sohletlezz", 
che ò 11 carattoredistintivo dèi Vari Ministri dell'Evangelio, e con 
nn'anima veramente Italiana, produssero prolungali e caldl^iml 
Evviva a Pio IX, a Leopoldo II, a Carlo AlbcrH), qlln Gunrdiit Cìvic­t 
alla Ilaitam indipendenza. Nò In quella sei;a t'u ornerà una parola di 
lode al degnissimo Sig. Potestà, al. quale dal rammiìnlaio Pnrrn.'o 
venne fatto pubblico ringraziaménto per averci procurato, imiflnienle 
airotlimo Gonfaloniere di questa Comunità, nn Capuano df soddisfa­

zione comune. E nell'universale enusiasmo" senti pure ri pelersi 11 
nome del sargente maggiore Zannonl, il quale è sialo desiinatoa 
Capo­posto del picchetto dei RR: Carabinieri di guarnigione In que­

sta Terra. , 
Nella lusinga di vedere adempiuta la nostra brama, paliamo 

all'onore di dire! con distinzione di atiraa. 
Di VS. Ilima • 

Bagni S. Giuliano li 6 Dicembre. 1847 
Seguono là firme 
v 

NOTIZIE DELLA SERA 
­^ Oggi è stato pubblicato il'Motuproprio che stabili­

sce in Lucca una Corte Regia/con giurisdizione civile e cri­
minale sui tribunali dì prima istapza di Lucca, Livorno, 
Pisa, Portoferraio e Pontremoli. 

­­Nel momento di mçtt.ere in torchio ci giungonu no­

tizie di Napoli e Siciliaj, arrivate oggi stesso a Livorno per 
mezzo del Vapore. 11 Re chiede tempo a concedere: il Popolo 
consente di aspettare alcun poco. 

A Milazzo fu piantata in piazza la bandiera tricolore: 
le Autorità non fidaronsi di toglierla, ,e chiesero rinforzo a 
Messina. Il rinforzo fu niegato, e la bandiera rimase tutto 
ì\ giorno. > 

L* ambasciatore napolitano di Parigi, che dicesi desti­
nato a luogotenente di Sicilia., questa mane e giunto a Li­
vorno. 

RltJNITA 
DEI 

■, . 

PACCHETTI 

* . 

À VAPORE 

RIUNITA AVVISO 

NAPOLETANI SARDI E FRANCESI 
La Maria Jn ton ietta 

Reduce da Napoli partirà dal Porto di Livorno 
Sabato 18 corrente a ore 3 pomeridiane per Genova 
0 Marsilia. 

■ ■ i 

la, Fille de Marseille 
Reduce da Marsilia partirà parimente Sabato 16 

coerente a ore, 3 pop. per Civitavecchia e Napoli. 
, Firenze, Via VacoherecciaN. 527. 

> P. GfllfcLL 

L'incisore Girolamo Bartolucci ha trasferito il suo 
Studio in Borg­o S. Jacopo N» 1304. Firenze. 

ÌL CAPRI 
i ' i 

Reduce da Palermo, Napoli e Civj^veachia, giun­

gerà nel porto di Livorno il 10 correal e partirà lo 
stesso giorno alle ore 12, ratr. per Genova e Mw­
sjlia. 

Firenze 11 Décembre 1841 
* * 

Santi Borgheri Figlio e C. 
™ 

* 

Piazza del* Duomo N* 839. 
mmmm |«M)li>pMiW*M* 

^ 
■Il ■■■f^l^j +* T!" 

I componenti il Consiglio d'Amministrazione della So­
cietà Anonima per la fabbricazione del Panno a feltro in or­
dine al concordato ghulieiale omologato con Sentenza del Tri­
bunale di Prima Istanza di Firenze del di 7 Dicembre cor­
rente, invita tutti gli Azionisti e creditori di detta Sooiclà 
ad una adunanza generale che sarà tenuta nella.sala terrena 
del Casino di Firenze già Palazzo Rorghesi, a ore .7 della 
seca del prossimo lunedì 20 Dicembre corrente. 

E siccome in questa adunanza si dovranrìo infra le im­
portanti cose d$ discutere nominare a forma del suddetto' 
conçordatoj due Anfumnis^tori di comune fiducia, restano 
pregati tutti gì' interessati di volervi intervenire personal­
mente o per mezzo di loro rappresentante munito dell'oppor­
tuna procura. 

Firenze H 43 Dicembre 4847 
Il Segretario del Consiglio 

,. ■ , LODOVICO JÌEjvTivoauo 
TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
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